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SINTESI  DELL’ATTIVITÀ  SVOLTA  NEL  2019

Nel corso dell’anno, e precisamente domenica 31 marzo 2019, il presidente César Dujany ci ha
lasciato, nella sua casa di La Tour de Grange de Châtillon. Nato il 20 febbraio 1920 a Torrent-Sec
de Saint-Vincent, membro fondatore dell’Istituto il 5 aprile 1974, la sua presidenza si è svolta dal
18 aprile 2008 alla scomparsa.

Vita amministrativa
L’Assemblea  ordinaria  dei Soci  si  è svolta venerdì  29 marzo 2019 presso la sala  di Biblioteca
regionale in Aosta.
I distacchi per l’anno scolastico 2019-2020 sono stati confermati ai docenti Vilma Villot, Andrea
Désandré.
La nuova presidenza è stata assunta dal Vice-presidente François Stévenin, con elezione avvenuta
da parte dei membri del Consiglio Direttivo il 15 aprile 2019.

Giorno della Memoria 2019
Aosta, salone regionale Maria Ida Viglino, venerdì 25 gennaio 2019
Cerimonia ufficiale delle rimessa di medaglie d’onore a famigliari di Internati militari valdostani
(1943-1945), a cui ha presenziato la Direttrice Vilma Villot. Consulenza dell’Istituto per le letture a
cura di Paola Corti.

Aosta, Teatro Giacosa, lunedì 28 gennaio 2019
In occasione del Giorno della Memoria edizione 2019, nella mattinata di lunedì 28 gennaio 2019
(dalle  ore  8h30)  si  è  svolto  al  Teatro  Giacosa  di  Aosta  l’incontro,  riservato  alle  Scuole  della
Regione, «Lo zio David, gli ebrei e l’Europa». Sono intervenuti 250 studenti di vari plessi.
I temi al centro dell’incontro sono stati il contributo dell’ebraismo alla cultura e alla storia europea
di lungo periodo, la dimensione collettiva europea di cittadinanza e di appartenenza,  l’esistenza
della  minoranza  come  specchio  della  «maggioranza»  attraverso  mutazioni  anche  di  «confini  e
sconfinamenti», l’identità e l’apolidia; la dimensione sempre europea della deportazione razziale nei
campi nazisti, uno dei temi centrali del Novecento appena trascorso.
L’evento è stato organizzato dalla Regione autonoma Valle d’Aosta, d’intesa con questo Istituto e la
Sovraintendenza regionale agli Studi.
Gli indirizzi di saluto sono stati pronunciati  dal Presidente della Regione  Antonio Fosson,  dalla
Presidente  del  Consiglio  regionale  della  Valle  d’Aosta  Emily  Rini e  dall’Assessora  regionale
all’Istruzione, Università, Ricerca e Politiche giovanili, Chantal Certan.
In seguito, moderati da Vilma Villot Direttrice dell’Istituto, sono intervenuti, in dialogo, i professori:
-Sarah Kaminski,  docente di Lingua e Letteratura ebraica moderna all’Università degli  Studi di
Torino; Master Yad Washem, Gerusalemme, nella didattica della Shoah e traduttrice;
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-Claudio Vercelli, docente di Storia dell’ebraismo presso il Master Fonti, storia, istituzioni e norme
dei tre monoteismi dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano, saggista contemporaneista,
ricercatore dell’Istituto di studi storici Gaetano Salvemini, Torino.
Nel corso dell’incontro, l’attrice  Paola Corti (Teatro del Mondo) è intervenuta con letture tratte
dalle opere degli autori Amos Oz (Gerusalemme 1939 — Tel Aviv 2018) da cui « lo zio David » del
titolo dell’incontro,  Stefan Zweig (Vienna 1881 — Petrópolis, Brasile 1942) e  Camille De Toledo
(Lyon 1976).
L’ensemble  della  Scuola  di  formazione  e  di  orientamento  musicale  (Sfom)  di  Aosta  ha
accompagnato i brani letterari con musiche Klezmer, tratte dalla tradizione ebraica europea orientale
di area yiddish. Il quartetto era composto da Marco Giovinazzo (percussioni),  Marina Martianova
(violino), Paola Mei (voce), Sergio Pugnalin (chitarra e plettri).

Attività didattiche e di formazione, anche in collaborazione con altri Enti

Attività  di  interventi  nelle  classi  anno  scolastico  2018-2019 secondo  i  temi  proposti  alle
Istituzioni Scolastiche della Regione, Scuole di ogni ordine e grado
-Continuazione 2019-
Gli undici temi oggetto di approfondimento didattico per le Scuole per l’anno scolastico 2018-2019
sono stati i seguenti:

1. Monumenti, cippi e targhe: documenti che raccontano la storia valdostana dall’Unità d’Italia
alla Resistenza (1861-1945) (Vilma Villot);

2. Il Cimitero di Sant’Orso: luogo di Storia e memoria (Vilma Villot);
3. Dalle leggi razziali del 1938 alle persecuzioni e alle deportazioni nella Provincia di Aosta

(Paolo Momigliano Levi);
4. Il primo dopoguerra valdostano: letture del conflitto e monumentalizzazione della memoria

(1918-1924) (Andrea Désandré);
5. Dietro la foto: la Liberazione di Aosta tra storia e memoria (Andrea Désandré);
6. Confini contesi: la Valle d’Aosta tra Francia e Italia (1943-1945 (Andrea Désandré);
7. La semina del vento: letture proibite, lettori clandestini e contrabbandieri d’idee nella Valle

d’Aosta della Restaurazione (1814-1848) (Andrea Désandré);
8. La  Massoneria:  una  protagonista  della  Storia  tanto  attiva  quanto  invisibile  (Andrea

Désandré);
9. Deportati valdostani nella Germania nazista, civili e militari (Tullio Omezzoli);
10. Giustizia di eccezione tra fascismo, antifascismo, post-fascismo (Tullio Omezzoli);
11. Emigrati e immigrati in Valle d’Aosta tra il XIX e il XXI secolo (Tullio Omezzoli).

Nei mesi di gennaio-giugno 2019 sono stati effettuati i seguenti incontri didattici in classe:
1. Istituzione Scolastica Corrado Gex, Aosta (2 Villot; 1 Désandré; 1 Omezzoli; 1 Momigliano

Levi);
2. Istituzione Scolastica Mont-Emilius 2, Villair de Quart (1 Désandré);
3. Istituzione Scolastica Émile Lexert, Aosta (1 Villot; 2 Désandré);
4. Istituzione Scolastica Maria Ida Viglino, Villeneuve (3 Désandré; 1 Momigliano Levi);
5. Istituzione Scolastica Liceo Scientifico Édouard Bérard, Aosta (1 Désandré; 1 Omezzoli; 1

Momigliano Levi);
6. Istituzione Scolastica Abbé Joseph-Marie Trèves, Saint-Vincent (1 Momigliano Levi);
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7. IS Comunità Walser e Mont-Rose B (1 Momigliano Levi; 1 Omezzoli);
8. Istituzione Scolastica San Francesco, Aosta (2 Désandré);
9. Istituzione Scolastica Luigi Einaudi, Aosta (1 Désandré);
10. Istituzione Scolastica Regina Maria Adelaide, Aosta (6 Désandré);
11. Istituzione Scolastica Liceo Classico, Artistico e Musicale, Aosta (4 Désandré)
12. Istituzione Scolastica ISILT e P, Verrès (4 Omezzoli; 1 Momigliano Levi);
13. Istituzione Scolastica Luigi Barone, succursale di Brusson, Verrès (1 Omezzoli).

Dopo la visita, accompagnati da Roberto Bertolin delle Ahr e dalla Direttrice Villot, a gennaio 2019
alla  Mostra  «La  Città  che  cresce  — Le  quartier  “Cogne”  à  Aoste»  (Hôtel  des  États,  Aosta),
realizzata  dalle  Archives  historiques  régionales  sulla  base  dell’Archivio  Cogne  presso  di  loro
depositato,  la  Direttrice  Vilma Villot ha accompagnato  degli  studenti  alla  visita  di  istruzione al
quartiere Cogne (26 marzo 2019, Istituzione Scolastica Regina Maria Adelaide, insegnante Celeste
Courthoud e collega, due moduli).

Intorno alla mostra  «Danni collaterali  — Collateral  Damages», del fotografo  Ugo Lucio Borga,
(aperta dal 12 ottobre 2018 al  31 marzo 2019 allo spazio museale  di piazza Roncas in Aosta),
giovedì 10 gennaio 2019 il prof. Andrea Désandré interviene in conferenza didattica a Charvensod
(Scuole Elementari  di  Plan-Félinaz)  attorno al  tema «Guerra e  propaganda» per  gli  studenti  di
quattro Terze Medie della Istituzione Scolastica Mont-Émilius 3 del Pont-Suaz di Charvensod (per
un totale di 90 persone — 87 studenti e 3 insegnanti accompagnatori ).

Per l’intera mattinata di venerdì 25 gennaio 2019 si è svolta la giornata autogestita dagli studenti del
Liceo Scientifico Édouard Bérard di Aosta in tema di didattica alternativa, con intervento a carattere
storico chiesto al prof. Andrea Désandré.

In occasione del 25 Aprile, si è svolta la passeggiata di istruzione ad Aosta, al Quartiere Cogne, ai
luoghi  di  protagonisti  della  Resistenza  valdostana  e  dell’Autonomia,  condotta  dal  prof.  Paolo
Momigliano Levi.

Formazione rivolta ai docenti — autunno 2019
In occasione della ricorrenza del centenario della nascita di Primo Levi (Torino, 31 luglio 1909), si
è svolto il  21 novembre 2019 presso la sala di Biblioteca regionale un incontro preparato dalla
Direttrice Vilma Villot rivolto ai docenti di preparazione al tema Primo Levi Dalla Valle d’Aosta
ad Auschwitz, con la distribuzione di materiale utile, in vista di una modalità di intervento degli
studenti all’interno del Giorno della Memoria 2020 dedicata a Levi.

Attività  di  interventi  nelle  classi  anno  scolastico  2019-2020 secondo  i  temi  proposti  alle
Istituzioni Scolastiche della Regione, Scuole di ogni ordine e grado

1. Monumenti,  cippi  e  targhe :  documenti  che  raccontano  la  storia  valdostana  dall’Unità
d’Italia  alla  Resistenza  (18651-1945).  Giardini  Emilio  Lussu,  Aosta  (Vilma  Villot,  1
intervento Is E. Martinet, Aosta)

2. Le cimetière du Bourg-Saint-Ours d’Aoste  Un lieu chargé d’histoire et de mémoire – Visite
à l’exposition (Vilma Villot, 1 intervento Is IPR C. Gex, Aosta)
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3. La didattica della Shoah Storia di Luisa – Illustrazione dell’Unità didattica a cura di Maria

Bacchi e Fernanda Goffetti e supporto di Vilma Villot (1 intervento, Is E. Martinet, Aosta,
Scuola primaria)

4. La semina del vento: letture proibite, lettori clandestini e contrabbandieri d’idee nella Valle
d’Aosta della Restaurazione (Andrea Désandré)

5. Clientelismo e trasformismo: il sistema politico della Valle d’Aosta (e dell’Italia) liberale
(Andrea Désandré, 1 intervento Is Licam, Aosta)

6. La  Valle  d’Aosta  “radiosa”:  dal  pacifismo  del  1914  alla  svolta  interventista  del  1915
(Andrea  Désandré,  2  interventi  2019,  Is  Liceo  delle  Scienze  Umane,  Aosta;  Is  ISILTP,
Verrès)

7. Il primo dopoguerra valdostano: letture del conflitto e monumentalizzazione della memoria
(1918—1924) (Andrea Désandré, 2 interventi 2019, Is LSA, Aosta; Is IPR C. Gex, Aosta)

8. Dietro la foto: la Liberazione di Aosta tra storia e memoria (Andrea Désandré, 2 interventi
2019, Is Licam, Aosta; IPR C. Gex, Aosta)

9. Confini  contesi:  la  Valle  d’Aosta  tra  Francia  e  Italia  (1943-1945) (Andrea  Désandré,  1
intervento 2019, IPR C. Gex, Aosta)

10. La  Massoneria:  una  protagonista  della  Storia  tanto  attiva  quanto  invisibile  (Andrea
Désandré, 1 intervento 2019, Is Licam, Aosta)

11. La Resistenza nella Provincia di Aosta (Tullio Omezzoli, 1 intervento 2019, Is E. Martinet,
Aosta)

Concorsi 2019, 2020
1. Concours régional 2018-2019 sul tema scelto dall’Istituto «L’Europa di domani — Oltre i

confini: dalle politiche fra gli Stati nazionali alla concezione ed alla creazione dell’Unione
Europea (1939-1957). Idee e progetti dalla Seconda Guerra mondiale alla ricostruzione nel
dopoguerra. / L’Europe de demain — Au-delà des frontières: de la politique entre les États-
nation à la conception et à la création de l’Union Européenne (1939-1957). Idées et projets
depuis la Seconde guerre mondiale à la reconstruction de l’après-guerre».  Il Concours è
stato avviato dalla Sovraintendenza agli Studi della Regione autonoma Valle d’Aosta con
propria circolare a destinazione  delle  Scuole secondarie  di secondo grado della  Regione
(classi V e IV, si sono iscritti n. 150 alunni).
L’Istituto ha predisposto il dossier tematico plurilingue (italiano, francese, inglese, tedesco)
distribuito e precisato i quesiti del saggio. La sessione di esame si è svolta nel febbraio 2019
e il  Viaggio della  Memoria nel mese di aprile  2019 (9-15 aprile  2019).  Al Viaggio,  ha
partecipato la Direttrice dell’Istituto Vilma Villot.

2. L’Institut a offert son aide bibliographique et documentaire à l’appui des enseignants et des
élèves de la Vallée pour le Concours National de la Résistance et de la Déportation Français
édition 2018-2019 ayant trait aux «répressions et déportations en France et en Europe, 1939-
1945. Espaces et histoire».

3. Concours scolaire régional 2019-2020 sulla Resistenza e la deportazione, intitolato a César
Dujany,  sul tema «Primo Levi Dalla  Valle  d’Aosta ad Auschwitz».  Il Concours vede la
partecipazione di circa 240 allievi (classi IV e V delle Scuole superiori).

75º anniversario della morte di Émile Chanoux
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Nell’ambito della giornata posta sotto il patrocinio della Regione e del Consiglio regionale della
Valle d’Aosta, sabato pomeriggio 18 maggio 2019, a partire delle 15h30, si è svolta la visita di
istruzione nei luoghi chanousiani della Città di Aosta, condotta dal prof.  Paolo Momigliano Levi
(Istituto, Fondation Chanoux). Alle 17h00, presso la sala dell’Hôtel des États, Aosta, si è svolto
dinanzi ad un folto pubblico interessato l’incontro-dibattito  «La Grande Vaincue» L’Europe dans
les Écrits d’Émile Chanoux, con la partecipazione degli storici Alessandro Celi, Paolo Momigliano
Levi (Istituto; Fondation Chanoux). (Atti pubblicati)

Pubblicazioni dell’Istituto
1. Paolo Momigliano Levi, Il coraggio e la pietà  Profilo biografico di Anna Cisero Dati, End,

Gignod 2019, pp. 147, ill.
2. Paolo Momigliano Levi, Il cammino interrotto. Ebrei in Valle d’Aosta, in corso di stampa.

Patrocinio concesso
1. Leo Sandro Di Tommaso, Patrizio Vichi, Émile Chanoux non fu suicidio  Dal documentario

al libro, in corso di stampa.

Presentazioni  alla  rassegna libraria  de «Les Mots»,  Aosta (place  Chanoux,  20 aprile  — 5
maggio 2019)

1. Simon  Goyet,  La Resistenza  in  Valtournenche,  Ihr  Isr  VdA,  End,  Gignod  aprile  2018,
giovedì 25 aprile 2019, alle ore 19 nello spazio Assaggi Culturali.

2. Paolo Momigliano Levi,  Il  coraggio e la pietà  Profilo biografico di Anna Cisero Dati,
domenica 28 aprile 2019, alle ore 16 nello spazio Autori. Presentazione con Vilma Villot,
Direttrice

3. Simona  D’Agostino,  Qui  sommes-nous  ?  Cultura,  identità  e  politica  in  Valle  d’Aosta
dall’Unità d’Italia al fascismo, End, Gignod dicembre 2018, sabato 4 maggio 2019, alle ore
19 nello spazio Assaggi Culturali.

Ricerche in corso 2018-2019
1. Sergio Milani, Valdostani garibaldini in Montenegro.
2. Andrea Désandré, La formazione e la cultura delle élites dirigenti locali, e in particolare sul

tema dell’associazionismo “segreto” e alla presenza massonica in Valle d’Aosta dalla fine
del Settecento al secondo dopoguerra. Nel corso del lavoro, il ricercatore ha e avrà modo di
raccogliere  serie  di  elementi  e  serie  di  documenti  d’archivio  che  verranno  dunque  a
completare la disponibilità archivistica di questo Istituto.

3. Jean-Louis Crestani, L’organizzazione del tempo libero fra fascismo e prima repubblica in
Valle d’Aosta.

4. Marisa Alliod, continuazione della ricerca dei dati ufficiali dei deportati valdostani e dalla
Valle d’Aosta nei campi di concentramento nazisti.

5. È  proseguita  la  raccolta  di  interviste  a  internati  e  a  partigiani  della  Valle  d’Aosta  e
valdostani, di Umberto Mattone (seconda parte — Soldats).
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Archivio fotografico
Sono stati restaurati n. 6 Albums fotografici originali (Fondi Gracchini 1, Gracchini 2, Bréan 1,
Bréan 2, R. Coquillard,  Raccoglitore esposizione tecnica).  È stata  curata da parte del fotografo
Enrico Peyrot la digitalizzazione di parte dell’archivio fotografico denominato FISR 1-17.

Archivio cartaceo
È stato deliberato l’affido all’archivista Daniela Bernini del lavoro di riordino e di inventariazione
del Fondo R. Coquillard, di Piccoli Fondi e della conclusione del riordino e inventariazione del
Fondo E. Martinet, all’epoca percorso dall’archivista per la sua ricerca.

Sito dell’Istituto storico — Aggiornamenti
Pubblicazione  della  serie  degli  Eventi.  Aggiornamento  e  implementazione  dei  contenuti  e  dei
materiali  (didattici  e  altri),  inserimento  della  scheda  sui  Fondi  fotografici  redatta  all’epoca  da
Alessandra Miletto.

Ricompart
Nell’ambito del progetto della Rete nazionale degli Istituti di immissione in rete del Fondo in ACS
riguardante i riconoscimenti e le qualifiche partigiane (Fondo Ufficio RICOMPART, conservato dal
Ministero della  Difesa,  poi  versato  in  Archivio centrale  dello  Stato,  ACS, Roma),  l’Istituto  ha
provveduto ad inviare ai responsabili di area la serie del partigianato valdostano iscritto presso il
Comando II Zona (Valle d’Aosta), con l’Introduzione e le indicazioni di correzione dei cognomi,
normalizzazione delle grafie dei Comuni e dei gruppi partigiani (7) (a cura di Elena Viberti).

Collaborations
1. RadioUno,  trasmissione  radiofonica  «La  passione  per  la  storia»,  intervento  di  Andrea

Désandré, coordinamento di Luciano Caveri.
2. Parrainage de l’Institut à la présentation de l’essai Une certaine idée de l’Europe (essais de

Patrick Bucheron, Antonio Negri, Thomas Piketty, Myriam Revault d’Allonnes et Elisabeth
Roudinesco), par Gilles Gressani, président du Groupe d’Études Géopolitiques (GEG) de
l’École Normale Supérieure de Paris, et par Patrick Vesan, professeur à l’Université de la
Vallée d’Aoste (Aoste, salle de la Bibliothèque régionale, lundi 20 mai 2019, 18h).

3. Accompagnamento di Andrea Désandré per l’illustrazione della figura dell’abbé Ferdinand
Fenoil et «sur la guerre des Alpes», trasmissione televisiva di Christiane Dunoyer, regista e
documentarista, Rai Sede regionale per la Valle d’Aosta, sezione Programmi (La Thuile, 29
maggio 2019).

4. Collaborazione didattica e patrocinio dell’Istituto alla giornata di intitolazione a Primo Levi
della  Biblioteca  comunale  di  Saint-Vincent,  10 ottobre  2019 (Comune  di  Saint-Vincent,
Centro  internazionale  di  studi  Primo  Levi,  Istituto),  mattinata  dedicata  alla  visita  di
istruzione a Amay con le classi primarie di Saint-Vincent. Serata aperta al pubblico dedicata
a  Il  sistema  periodico  e  la  storia  cosmica  degli  elementi,  con  intervento  di  Paolo
Momigliano Levi (Saint-Vincent, Centro congressi comunale).
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5. Collaborazione  del  prof.  Andrea Désandré alla  rassegna-concorso  Einaudi  dal  mito alla

storia  Un’esperienza tra cultura e natura in Valle  d’Aosta,  dedicata  alla  Casa Editrice
Einaudi  di  Torino,  segnatamente,  per  la  parte  del  prof.  Désandré,  alla  storia  degli
intellettuali nella Torino degli anni ’30 e ’40 (Verrès, Auditorium dell’Istituzione Scolastica
Liceale  Tecnica  e  Professionale),  29  ottobre  2019;  Aosta,  salone  Maria  Ida  Viglino  di
palazzo  regionale,  30  ottobre  2019)  (Assessorato  regionale  all’Istruzione,  Ricerca,
Università, Politiche giovanili).

6. Patrocinio dell’Istituto al convegno  I confini nell’età globale fra storia, diritto e politica,
Università  della  Valle  d’Aosta,  Aosta,  strada  de’  Cappuccini,  2/a,  Aula  Magna,  8-9
novembre  2019. Partecipazione  del prof.  Andrea Désandré alla  tavola rotonda finale  sul
tema La Valle d’Aosta come terra di confine (sabato 9 novembre 2019) .

Visite guidate
1. Settimana della Resistenza 2 maggio — 15 maggio 2019 — Sono state tre le uscite della

Direttrice  Vilma Villot di accompagnamento alle visite di istruzione di classi delle Scuole
valdostane sul territorio di Perloz (Museo della III Brigata Lys e Sentiero della Libertà, con
due percorsi). Il calendario è a cura della Sovraintendenza agli Studi della Regione (Ufficio
di Autonomia Scolastica)  e l’organizzazione è curata  da  Solange Soudaz,  Assessore alla
Cultura del Comune di Perloz, e dai volontari.

2. Réception des adhérents à l’ANACR, Association nationale des anciens combattants de la
Résistance de Cluse (Haute-Savoie) en voyage d’instruction en Vallée d’Aoste, samedi 4
mai 2019. Réception par l’ANPI à Saint-Pierre au Parc de la Mémoire des Morts pour la
Liberté et visite organisée à l’exposition «Montagnes Résistantes», par la Directrice Vilma
Villot et par son auteur, le photographe-peintre Thibault Nieudan.

Exposition
1. Mostra «Dalle leggi razziali alla persecuzione degli ebrei 1938-1945. Il caso della Valle

d’Aosta» a Ivrea, a cura del Liceo Carlo Botta presso la sala Santa Marta (4-6 giugno
2019, visita di circa 300 studenti).

2. Sous initiative de l’Institut et de l’Assessorat au Tourisme, aux Sports, au Commerce, à
l’Agriculture  et  aux  Biens  Culturels,  a  été  organisée  l’exposition  «Montagnes
Résistantes  — Vallée  d’Aoste  et  Haute-Savoie»  par  les  soins  de  Thibault  Nieudan,
photographe-peintre et de Fabienne d’Oddaz, poétesse. L’exposition a été ouverte dans
la salle de l’Hôtel des États à Aoste de mercredi 24 avril 2019 jusqu’à dimanche 2 juin
2019, sous les auspices de la Structure des Expositions de la Région. L’exposition est
accompagnée d’une brochure. L’exposition a été visitée, avec l’illustration de l’auteur et
de Vilma Villot, par quatre classes de Troisième de l’Institution San Francesco d’Aoste
(22  et  30  mai  2019,  74  élèves  et  10  professeurs  –  histoire,  géographie  et  langue
italienne), par deux classes d’une trentaine d’élèves de IPR Gex d’Aoste (24 et 28 mai
2019), par une classe de Troisième Is Cerlogne (31 mai) et par des classes de Troisième
de l’établissement scolaire Abbé Prosper Duc de Châtillon, pour un total d’environ 150
élèves. L’exposition a été visitée par quelque 1000 visiteurs.

__________________________________________________________________________( Fine )


